
ffiffiddbffi
hMffidSe

La crisi del capitalismo sta estromettendo dalle aziende migliab di lavoratori e lavoratrici, dimostrando che tutti i settoriven-
gono toccati da essa. È un fatto ormai evidente che i lavoratori, precari, disoccupati, studenti, ne stanno direttamente pa-
gando le conseguenze. Accanto e dentro questo quadro, vicende come quella dei lavoratori ..,1,,,ir,:1,-=.....,.
e delle lavoratriciAgile ex Eutelia dimostrano come la crisieconomica diventa sempre più ;fi
un "cavaflo di Troia", attraverso il quale amministratori delegaii e pa- 4r
droni, per semplicifinalità di lucro, mascherano ingiustificati liennzia- f 
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menti collettivi, cassa integrazione straordinaria, chiusure di
repartio interistabilimenti, utilizzando in maniera subdola le
leggi attualmente vigenti nel nostro Paese - vedi per esem- $ -;
pio quella sulla Cessione di Ramo d'Azienda - per com-.gÀ;
piere qualcosa di illegale. In questo modo essi ottengono
il massimo profitto e scaricano i lavoratorisulle spalle della
collettività, sfruttando in maniera indiscriminata gli am-
mortizzatori'sociali come mobilità, Fondo di Garanzia
INPS per iITFR e altri ancora.
La chiusura di stabilimenti, delocalizzazione delle pro-
duzioni, licenziamenti dei precari, ristrutturazione della
scuola e conseguente indebolimento e peggioramento
qualitativo del sistema diformazione, aumenta e inten-
sifica lo sfruttamento.
Quanto sta succedendo ci pone come lavoratrici e lavoratori
di fronte a delle scelte da condividere in modo trasversale.
a prescindere dalla sigle sindacali di appartenenza e non.
Siamo difronte ad un attacco che spinge tanti lavoratori ad ini-
ziative di lotta mai viste prima per ribadire la volontà di resi-
stere a questo attacco.
Assistiamo a forme di lotta che vanno al di là della proclama-'
zione di scicperi e dell'occupazione di fabbriche esponendo i la-
voratori personalmente senza le giuste tutele che li dovrebbero
salvaguardare.
Gli esempi della INNSE, diAgile ex Eutelia, di Phonemedia, di Omnia Network, dei ricercatori dell'lSPRA, stanno dando
nuove energie a tutti noi per riorganizzarela resistenza nel Paese.
Si rende dunque necessario creare una vera forma di solidarietà e partecipazione fra tutte le lotte dei lavoratori.
In un panorama locale nel quale sono 40 i tavoli di crisi aperti presso la Provincia e 280 presso la Regione, dato che testi-
monia, insieme alle ore di Cassa integrazione (aumentate del 550%), alle chiusure degli stabilimenti e ai mancati rinnovi dei
contratti precari, la profondità di una crisi che impatta drammalicamente sulle condizioni dei lavoratori, è necessario e do-
veroso porre un limite a questo scempio.
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